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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

· Ente proponente il progetto:

	Casale Monferrato



· Codice di accreditamento:


· Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

· Titolo del  progetto:

	G.A.I.A. Giovani e animali nell’ambiente


· Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Ambiente: 09


· Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Casale è l’anima economica e storica dell’intero Monferrato, una delle aree turistiche più significative in Piemonte. Con i suoi 37.000 abitanti, costituisce il centro politico amministrativo di riferimento per un bacino di 50 comuni.

Casale Monferrato è un polo industriale specializzato nelle macchine grafiche, nel settore del legno, nella refrigerazione, nell’alimentare, nell’editoria e nella produzione cementifera.

Purtroppo Casale Monferrato rientra tra le 10 aree dichiarate critiche dal Ministero dell’Ambiente, a causa della presenza di attività industriali ad elevato impatto ambientale. Va sottolineato come la zona del casalese abbia pagato e, purtroppo, continuerà a pagare ancora nei prossimi anni un gran numero di vite umane stroncate dal mesotelioma, causato dall’attività per quasi 80 anni, dal 1907 al 1985, dell’Eternit, la maggior azienda italiana del cemento-amianto.

La città di Casale si è quindi trovata a dover fronteggiare un inquinamento da amianto diffuso sull’intero territorio. Fin dal 1987 con ordinanza del Sindaco venne vietato l’utilizzo di manufatti in cemento-amianto nelle costruzioni di qualsiasi genere e con una successiva ordinanza furono stabiliti i criteri per la rimozione.

Occorre evidenziare che il Ministero dell’Ambiente e la Regione Piemonte sono stati, e sono, attivi partners nel consentire la bonifica. Le associazioni, i cittadini, le forze sindacali, l’Asl, l’ARPA sono da anni impegnati, congiuntamente all’Amministrazione, per la risoluzione del problema e per far sì che esso venga conosciuto ed evitato altrove.

Da oltre 15 anni l’Amministrazione Comunale, attraverso l’Assessorato alla Tutela dell’Ambiente, lavora in modo capillare e costante  nel campo dell’educazione ambientale, che ha rappresentato un ottimo strumento per entrare in relazione con il mondo della scuola e da qui creare una fitta rete di incontri e scambi con le persone e le realtà del territorio, facendo nascere relazioni e rapporti che hanno continuato a mantenersi vivi nel tempo.

Le proposte di educazione ambientale rivolte in questi anni alle scuole di base sono state quindi profondamente radicate nel territorio e sono state una sorta di canovaccio sul quale ogni gruppo classe ha potuto inserire le proprie necessità, le proprie curiosità, la propria creatività, pur facendo parte di un processo complessivo insieme a tantissime altre scuole. Sono state stimolate la collaborazione e la contaminazione fra plessi e ordini diversi, spaziando fra i temi più disparati: dagli animali all’alimentazione, dagli alberi alla notte, dall’ecosistema urbano al Mediterraneo, dallo sviluppo sostenibile al tempo, dalla terra al fiume, avvalendosi di tutti i mezzi espressivi e conoscitivi che il territorio ha offerto: laboratori teatrali e costruzione di burattini, lettura di favole e miti e passeggiate notturne nel bosco, visite al museo civico e attività nei parchi, costruzione di strumenti musicali e osservazione degli astri nel cielo, laboratori di carta riciclata, di candele in cera d’api, di tessitura, di restauro, di pittura su vetro e laboratori di mimo, giardinaggio e incontri con rappresentanti di altri paesi, passeggiate alla scoperta dell’assetto urbanistico e della storia della città e incontri con gli anziani, visita alla discarica, alle aziende agricole e realizzazione di murales.

Tutte queste attività hanno visto il coinvolgimento, a titolo molte volte volontaristico, delle persone più disparate , che hanno condiviso con alunni  ed insegnanti le proprie esperienze e conoscenze e la propria umanità.

Si è stati senza dubbio favoriti dalla posizione geografica che ha consentito di lavorare agevolmente con ben tre parchi regionali: Il arco Fluviale del Po e dell’Orba, il Parco del Sacro Monte di Crea e il Bosco della Partecipanza. Parchi che tra l’altro presentano ognuno caratteristiche e peculiarità ben definite, consentendo quindi una molteplice attività didattica e di approccio ad ambienti diversi. 

E’ importante anche far notare come una campagna , denominata “Un giardino per ogni scuola”, che voleva incentivare le classi a farsi carico (dalla progettazione alla cura) delle aree verdi scolastiche, stia tuttora proseguendo dal 1993, con immutato entusiasmo e sopratutto con la consapevolezza che per ottenere frutti occorre la “buona pratica” della cura e dell’attenzione quotidiane. Inoltre negli ultimi anni sono stati avviati orti biologici e giardini acquatici scolastici.

Gli interventi di educazione ambientale iniziati con le scuole sono poi stati estesi, con altre forme, anche agli adulti: corsi, incontri, passeggiate, osservazioni del cielo e della natura in città, concorsi sono ormai prassi comune e vengono sollecitati  dai cittadini stessi che indicano le tematiche che vorrebbero venissero affrontate.

Fra queste va ricordata “Casale Fiorita” che da 15 anni, nell’ambito di un concorso che vede coinvolta tutta la città, premia i giardini, i terrazzi ed i davanzali fioriti e verdi.

L’attività di sensibilizzazione dei cittadini alle tematiche ambientali prosegue incentrandosi, oltre che sugli ormai consolidati progetti di educazione ambientale per le scuole di base, su progetti partecipati di recupero degli spazi urbani al fine di renderli fruibili dalla comunità e reali luoghi di relazione per i cittadini di ogni età. 

In collaborazione con il Gruppo Guardie Ecologiche Volontarie è stato avviato il progetto “Monferrato Formazione Ambiente”, che prevede corsi propedeutici per la formazione di ecovolontari che possano supportare le strutture pubbliche e svolgere attivamente opera di informazione/sensibilizzazione presso la cittadinanza

Nel 1987 è stato istituito, in collaborazione con le associazioni ambientaliste e il Parco Regionale del Sacro Monte di Crea , il primo, in Italia, mercatino mensile di prodotti biologici e anche questa è una realtà che continua ad aggregare persone di ogni fascia di età ed a fornire proposte legate ad una alimentazione e ad un’agricoltura sostenibili ed alla salvaguardia della biodiversità e delle antiche varietà autoctone.

Il Comune di Casale Monferrato si sta impegnando anche sul fronte della mobilità sostenibile ed a tale proposito ha partecipato a tutte le “Giornate europee senz’auto” ed alle “Domeniche ecologiche” proposte dal Ministero Ambiente. Ma già dal 1985, a seguito di referendum locale, è stata realizzata la zona a traffico limitato nel centro storico. Nel 2001 ha aderito al protocollo di intesa “incentivi per la promozione dei carburanti per autotrazione a basso impatto ambientale” stipulato tra Ministero dell’Ambiente, Enti locali e Associazioni del settore. Nel 2002 ha altresì aderito alla Convenzione tra Comuni per la realizzazione di un progetto che garantisca la promozione dello sviluppo del metano per autotrazione.

In tale settore sono state rivolte iniziative mirate alle scuole sui percorsi sicuri casa-scuola e l’adesione alla Giornata internazionale “Vado a scuola a piedi” ha visto il coinvolgimento di oltre 1000 bambini e delle loro famiglie.

Si stanno realizzando opere volte alla moderazione del traffico: rotonde, piste ciclabili.

Grande importanza è stata data in questi anni alla salvaguardia e alla valorizzazione del verde. E’ in fase di approvazione il “Regolamento per il verde pubblico e privato”, frutto del lavoro congiunto di funzionari comunali, associazioni ambientaliste e cittadini. Particolare importanza ha avuto, nell’ambito di questa tematica, il mondo della scuola che ha realizzato nel 1995 il primo censimento di alberi e arbusti dei giardini storici casalesi, realizzando un depliant informativo.

Inoltre la gestione e il recupero dell’ex Cittadella militare, costituita da una grande distesa boschiva a ridosso del centro urbano, che per la sua posizione è da considerarsi un vero e proprio “bosco in città”, vedono coinvolto il Comitato Amici della Cittadella, composto da associazioni ambientaliste, sportive, culturali che determinano, unitamente all’Assessorato alla Tutela dell’Ambiente, l’ammissibilità degli interventi e delle attività da svolgere in detta area, secondo i criteri della sostenibilità e del rispetto per l’ecosistema creatosi.

Negli ultimi anni sono stati costantemente monitorati i parametri di qualità dell’aria, è stato redatto il piano di zonizzazione acustica e quello per l’individuazione delle zone idonee al posizionamento di ripetitori.

Sono stati avviati gli interventi di bonifica dei siti contaminati , negli anni 80, da scarichi abusivi industriali.

Dal 1998  il Comune di Casale Monferrato, grazie al sostegno della Regione Piemonte, è capofila di 45 Comuni nella lotta biologica alle zanzare.

L’Assessorato alla Tutela dell’Ambiente si occupa inoltre del settore tutela animali e, in tale ambito, ha avviato interventi di monitoraggio dell’ anagrafe canina e di sensibilizzazione alla cittadinanza per ridurre il numero dei cani ospiti del canile rifugio, predisponendo un’ apposita campagna per l’ “adozione” dei cani abbandonati. Entro breve tempo dovrebbe avvenire il passaggio della gestione del  Canile Sanitario Consortile e del Canile Rifugio Comunale alla Società Cosmo, questo Assessorato continuerà comunque a svolgere, in collaborazione con il Servizio Socio Assistenziale dell’ASL 21, le attività di pet therapy.

Da oltre dieci anni l’Assessorato coordina  gli interventi di sterilizzazione dei gatti che vivono liberi nelle colonie casalesi, avvalendosi della collaborazione delle volontarie dell’associazione Nonsologatti.




· Obiettivi del progetto:

	Il progetto “G.A.I.A. Giovani e animali nell’ambiente” va ad inserirsi a pieno titolo nella metodologia d’intervento sopradescritta e, pur non costituendo un nuovo servizio, offre l’opportunità di:

a) estendere il servizio di pet therapy ad un maggior numero di utenti: 

            i soggetti cui possono essere proposti questi approcci riabilitativi sono

· soggetti affetti da patologie psichiche (autismo, depressione, disturbo borderline di personalità)

· soggetti con ritardo mentale, 

· soggetti con deficit sensoriali, 

· soggetti con deficit neurologici,

· anziani istituzionalizzati

      i soggetti sopra elencati presentano una o più delle seguenti caratteristiche:

· scarse relazioni sociali, dovute a isolamento o a disabilità specifiche

· difficoltà nel riconoscimento, nella comunicazione, nella regolazione delle emozioni

· difficoltà nell’integrazione degli stati interni e delle esperienze

Obiettivi punto a)

Poichè l’approccio riabilitativo si basa sulle abilità del soggetto ed ha come obiettivi il raggiungimento di quelle abilità non ancora pienamente sviluppate, a seconda del tipo di deficit, gli obiettivi terapeutici cambieranno.

In particolare con la riabilitazione per mezzo dell’animale vengono definiti i seguenti obiettivi:

· generale: il rafforzamento della capacità di esplorazione, l’abbassamento delle difese nei confronti del mondo esterno, l’attuazione di comportamenti basati sulla fiducia, l’aumento della tolleranza verso situazioni non attese;

· area delle emozioni: l’aumento della capacità di riconoscere emozioni e sensazioni in sè e nell’altro e di collegarle a situazioni, eventi  e pensieri;

· area abilità interpersonali: l’aumento delle abilità comunicative verbali e non verbali, l’aumento delle abilità sociali, della capacità di stare adeguatamente in relazione con l’altro;

· area abilità psicomotorie: l’acquisizione o il rafforzamento del tono muscolare, dell’equilibrio, della coordinazione, della motricità fine.

b)       migliorare il tenore di vita degli animali                                                              

 avendo come indicatori di riferimento i principi definiti a tale scopo dal     “British Farm Animal Welfare Council” nel 1979:

· libertà dalla fame, sete e malnutrizione

· disponibilità di un riparo appropriato e confortevole

· prevenzione, diagnosi e rapido trattamento delle lesioni, patologie

· libertà di attuare modelli comportamentali normali

· libertà dalla paura e dallo stress.

Obiettivi punto b)

           Garantire a tutti gli animali presenti nel Canile Consortile gli indicatori su       elencati.

c) c)      Rendere concreto lo stretto legame tra educazione ambientale ed     educazione  civica

d)          Allo scopo si propone a tutte le scuole del Distretto Scolastico Casalese il progetto interdisciplinare “Cani Nuovi Compagni” e viene attivato il progetto “Cane educato, cane affidato”, che vede il coinvolgimento diretto dei cittadini che intendono adottare un cane. 

e) Obiettivi punto c)

f)             promuovere comportamenti ed atteggiamenti consapevoli e responsabile        verso l’ambiente, e gli animali in particolare, non soltanto nei ragazzi ma anche negli adulti.

Indicatori

Per tutte le voci vengono applicati “indicatori di processo”, che permettono di monitorare l’andamento corretto dell’intervento.

Oltre a ciò sarà misurabile il numero di:

· utenti del servizio di pet therapy

· classi aderenti al progetto “Cani nuovi compagni”

· anziani e/o disabili a cui verrà consentito di vivere con il proprio animale

· cani affidati

· minore ingresso di cani al canile consortile 

Obiettivi per il volontario

Al volontario impegnato nel progetto “G.A.I.A.” si propone:

· l’occasione  per pensare, riflettere e lavorare insieme, non solo facendo, all’interno del gruppo, tutti la  stessa cosa o per lo stesso obiettivo, ma come modi di lavoro insieme con tutti i vantaggi e le difficoltà che l’essere insieme comporta: le differenze di idee, di storie personali e professionali, di linguaggi, di abitudini ...

· la possibilità di arricchimento professionale su competenze tecniche e relazionali, fornendo alcuni degli strumenti che il mondo attuale richiede ai giovani: capacità collaborativa e di lavoro di gruppo, capacità di affrontare situazioni poco strutturate, la capacità di riconoscere la complessità  

Indicatori

Anche in questo caso verrà monitorato il processo. 

Verranno inoltre somministrati test in ingresso, di verifica intermedia e in uscita al volontario. I test saranno di due tipi:

· di valutazione delle attitudini

· di verifica dei vari passaggi formativi rispetto al lavoro.

L‘indicatore misurabile sarà fornito dalla verifica della crescita personale e di conoscenza oggettiva test in ingresso/test in uscita.



	


b) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Onde facilitare la comprensione del Piano di Attuazione del progetto, si delinea brevemente l’organizzazione dei servizi che partecipano all’attuazione dello stesso.

L’Assessorato alla Tutela dell’Ambiente è suddiviso in settori di intervento:

· Amianto

· Bonifiche

· Verde pubblico

· Protezione civile

· Educazione ambientale

· Tutela animali.

Nel progetto G.A.I.A. viene coinvolto il personale che si occupa di educazione ambientale e tutela animali.

Inoltre relativamente agli interventi di pet therapy  sono presenti il Settore Handicap e il Servizio Educativo Territoriale del Settore Socio Assistenziale dell’ASL 21.

Alla gestione del Canile Consortile collabora la Società Consortile COSMO e il Servizio Veterinario dell’ASL 21.

Nell’individuazione degli anziani che necessitano di assistenza per il proprio animale si lavora in sinergia con il Servizio Socio Assistenziale dell’ASL 21.

Il lavoro viene svolto parte presso l’Ufficio Tutela Ambiente per quanto riguarda la programmazione delle attività, parte presso la struttura del Canile Consortile relativamente alla conduzione dell’attività di pet therapy e agli incontri con gli studenti. Inoltre lo svolgimento di alcune attività è previsto sul territorio (incontri in classe, assistenza agli animali degli anziani).

La struttura canile può ospitare sino ad un massimo di 70 cani, mentre nel canile sanitario (struttura in cui devono, a norma di legge, soggiornare per 10 giorni tutti i cani che arrivano al canile) sono disponibili 30 posti.

Fondamentale per i volontari è la presenza di un  educatore cinofilo che li affianca e che provvede, oltre alla formazione iniziale dei giovani, a lavorare in stretto contatto con loro.

Piano di attuazione.

Il progetto prevede l’utilizzo di 4 volontari, che faranno capo ad un Operatore Locale di Progetto (O.L.P.), individuato nella figura che programma e promuove le iniziative di educazione ambientale ed è responsabile del Canile Comunale presso l’Assessorato alla Tutela dell’Ambiente. Tale operatore è presente ogni giorno di apertura del servizio in sede ed è quindi disponibile per le problematiche quotidiane e coordina le riunioni settimanali in cui, congiuntamente a tutti gli operatori coinvolti nel progetto,  vengono svolti verifica e programmazione degli interventi.

I volontari sono coinvolti in tutte le attività previste dal progetto e il lavoro è quindi improntato sulla interscambiabilità di ruoli e sulla collaborazione.

E’ prevista  una iniziale fase di formazione/informazione sulle attività del servizio, che si svolgerà nell’arco di una settimana, in cui l’OLP affianca in continuo i volontari. In questo periodo vengono osservati i profili dei singoli giovani, sia dal punto di vista culturale che da quello caratteriale, al fine di inserire in modo ottimale ogni volontario nel contesto del progetto.

Il lavoro dei volontari si svolge con le seguenti modalità:

a. Coadiuvare nelle attività di pet therapy.

Relativamente a questo punto viene utilizzato il metodo “Elide Del Negro”, che si basa su un approccio naturale. L’intervento è ribaltato rispetto ad altri interventi educativi o terapeutici, la “normalizzazione” dell’intervento diventa la parola chiave.

L’attività consiste nel tener conto delle esigenze di reazione e di adattamento sia della persona che dell’animale. La scelta del co-terapeuta viene fatta in base ad un equilibrio psicologico ed ambientale.

La parte preponderante dell’intervento consiste nell’osservazione e nella guida degli aspetti psicopedagogici e relazionali (atteggiamenti di chiusura, difficoltà di rapporto con gli altri, problemi di comunicazione...)

Per questo motivo il metodo non si avvale di cani addestrati e deve svolgersi in un ambiente familiare.

Il volontario ha quindi il compito di garantire lo stato di pulizia, di salute e di benessere dell’animale utilizzato nell’attività. Ad ogni volontario sono quindi affidati 2 cani.

Tempo richiesto: 6 ore/settimana

Volontari impiegati: 4

b. Assistenza ai cani di persone anziane e/o con problemi di salute.

A seguito di prima segnalazione/richiesta del servizio all’Uff. Tutela Ambiente, il volontario, unitamente all’O.L.P., si reca per una prima visita presso l’utente al fine di conoscere animale e padrone e concordare modalità e tempi di intervento.

Il giovane provvede alle uscite quotidiane dell’animale, al fine di consentire a cane e padrone di continuare a vivere insieme. Ad ogni volontario non sono affidati più di  2 animali contemporaneamente.

Tempo richiesto: 6 ore/settimana

Volontari impiegati: 4 

c. Collaborare nelle proposte didattiche alle scuole.

L’attività viene proposta a tutti gli ordini scolastici,dalla scuola dell’infanzia agli istituti superiori, del Distretto Scolastico Casalese.

Durante l’accoglienza della classe in visita al canile, il volontario illustra il funzionamento della struttura, il contenuto delle leggi di riferimento evidenziando l’importanza dell’anagrafe canina. Fornisce ai ragazzi gli elementi utili per la scelta del loro “cane di classe”, ossia il cane che durante l’anno scolastico si recherà, accompagnato dal volontario, nella scuola da cui è stato “adottato”.

Le classi, con il supporto del volontario, attiveranno una sorta di progetto partecipato per il miglioramento della struttura ( es. realizzazione pannelli e murales per il canile) e formuleranno proposte per incentivare la campagna di adozioni e per combattere il fenomeno degli abbandoni.

Lo stesso tipo di intervento viene proposto nei mesi di luglio e settembre ai ragazzi dei Centri Estivi.

Tempo richiesto: 7 ore/settimana.

Volontari impiegati: 4 

d. Progetto “Cane educato, cane affidato”.

L’iniziativa, attivata unitamente ad esperti esterni e personale interno, coinvolge tutti i cani ospiti del canile, al fine di garantire a tutti un livello sufficientemente alto di “adottabilità”. Il progetto, decisamente innovativo, parte dalla considerazione che oggigiorno è indispensabile che i cani che vivono in famiglia, sappiano tenere un certo comportamento e abbiano un’educazione di fondo che consenta la loro completa accettazione in ambito urbano. Gli interventi sono volti ad eliminare comportamenti aggressivi e ad impostare correttamente il rapporto uomo-cane.

Il metodo didattico si basa sul gioco e sull’affetto e consente di affidare cani equilibrati.

I volontari partecipano alla stesura della scheda conoscitiva di ogni cane e collaborano alle attività di educazione cinofila.

Tempo richiesto: 7 ore/settimana.

Volontari impiegati: 4

e. Collaborare nella cura dei cani.

Come si evince chiaramente, il punto e) viene spalmato sui punti precedenti.

Consiste negli interventi di profilassi e prevenzione: Philaria, Leshmania, ecc. Visite veterinarie. Sterilizzazione femmine.

L’opera del volontario consiste nella conduzione dell’animale alla visita veterinaria e alla collaborazione nella somministrazione delle eventuali terapie.



	

	


c) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


d) Numero posti con vitto e alloggio: 


e) Numero posti senza vitto e alloggio:


f) Numero posti con solo vitto:

g) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

 

h) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

 

i) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Nel caso di iniziative di promozione di campagne può rendersi necessario il servizio in giorni festivi e/o di sabato, in tal caso è previsto il riposo compensativo.

Per le attività da svolgersi sul territorio (es. scuole, visite all’ambulatorio veterinario, ecc.) viene utilizzato un mezzo di servizio.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

j) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita

	1
	Comune di Casale Monferrato – Assessorato alla Tutela dell’Ambiente
	Casale Monferrato
	Via Mameli 10
	1
	4
	0142-444311
	0142-444344
	Ruo Bernucchio Mirella
	Ruo Bernucchio Mirella


	06.07.55

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
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k) Specificare se il progetto prevede o meno l’impiego di tutor:

l) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	· Comunicati stampa su giornali e radio locali

· Sito internet dell’Amministrazione Comunale

· Depliant informativi distribuiti presso le scuole superiori, le università, gli ambulatori veterinari e le associazioni animaliste e/o ambientaliste


m) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	I candidati verranno valutati da una commissione nominata dagli Enti di cui al progetto.

La commissione sarà formata almeno da tre membri ognuno dei quali avrà a disposizione un punteggio da 0 a 10 punti per ogni prova che si intende attivare.

La selezione avverrà in base a un test attitudinale scritto e a un successivo colloquio orale.

Per determinare il punteggio medio attribuito si procede suddividendo la somma dei voti espressi da tutti i componenti la commissione per il numero dei commissari stessi. Il candidato risulterà idoneo se otterrà in ciascuna prova un punteggio non inferiore ai 21/30

Verranno in seguito addizionati ai risultati come sopra ottenuti, i punteggi per i titoli preferenziali, che potranno andare da 0 a  3 punti.

La somma delle voci di cui sopra darà origine alla graduatoria.


n) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


o) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	· Riunione settimanale per la valutazione in itinere

· Test in ingresso e in uscita da somministrare ai volontari

· Questionario  all’utenza (ove possibile) per valutare il grado di soddisfacimento dei bisogni


p) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


q) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Pur ritenendo sufficiente l’assolvimento della scuola dell’obbligo, sono titoli preferenziali:

· Laurea o frequenza presso Facoltà di Veterinaria

· “                “                         “             Biotecnologie

· “                “                         “            Scienze dell’Educazione

· “                “                         “            Psicologia

· “                “                         “            Scienze naturali o equipollenti

· patente auto

· precedente attività presso canile e/o allevamenti


r) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	· Massa vestiario e assicurazione per 4 persone                    €   1000,00

· Possibilità di usufruire gratuitamente  dei mezzi pubblici €     500,00

· Personale dedicato in modo specifico alla realizzazione

 del progetto - consulenza                                                     €   2000,00

· uscite di istruzione e scambi con altre esperienze               €      400,00

· materiale didattico e informativo da distribuire alle 

 scuole                                                                                   €      800,00

       opuscolo informativo da distribuire alle persone anziane   €   1000,00

Totale                                                                                           €  5.700,00



	


s) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	· Società Consortile COSMO – gestore del Canile Consortile

· ASL 21 Servizio Veterinario – responsabile Canile Sanitario

· ASL 21 Settore Handicap – responsabile interventi di pet therapy

· Centro cinofilo GRIFONDORO – conduttore del progetto “Cane educato, cane affidato”

· Associazione Nonsologatti – referente per la parte relativa ai gatti di proprietà di anziani

· Studio Veterinario PEGASO – responsabile sanitario canile rifugio

· Centro Servizi Volontariato della Provincia di Alessandria – supporto nella parte formativa dei volontari


t) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Presenti ed essenziali


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

u) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	


v) Eventuali tirocini riconosciuti:

	


w) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Riconosciuti nei concorsi indetti dal Comune di Casale Monferrato.


Formazione generale dei volontari

x)  Sede di realizzazione:

	Comune di Casale Monferrato


y) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente, con formatori dell’Ente.


z) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	no
	
	


aa) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Metodologia e struttura

La formazione generale dei volontari in servizio civile nazionale consiste in un percorso di formazione iniziale, strutturato in 5 giornate consecutive di 4 ore ciascuna/4 giornate da 5 ore, suddivise in moduli tematici. Ha luogo nella fase di avvio al servizio dei volontari.

La formazione è co-condotta da un tutor presente in aula durante i 5 giorni del percorso e da un formatore-docente. Dal punto di vista metodologico-didattico, gli argomenti sono trattati utilizzando una metodologia didattica partecipativa, alternando momenti di lezione, momenti di lavoro in gruppo, tecniche di animazione.




ab) Contenuti della formazione:  

	La formazione, intesa come preparazione allo svolgimento del servizio civile ha la finalità di accrescere nei giovani la partecipazione attiva alla vita della società e la consapevolezza sul significato della scelta e della esperienza di servizio civile nazionale. (Circolare per la formazione dei volontari in servizio civile nazionale ai sensi della legge 6 marzo 2001, n. 64 ).

Obiettivi formativi

La finalità della formazione generale è fornire alle giovani volontarie e ai giovani volontari strumenti concettuali per riflettere ed elaborare sul significato della propria scelta ed esperienza di servizio civile, come esperienza di cittadinanza attiva giovanile e di partecipazione alla vita sociale.

La formazione generale si propone inoltre di introdurre e preparare i volontari all'esperienza di servizio civile, fornendo loro una 'cassetta degli attrezzi', in termini di concetti, informazioni, metodologie, utili ad affrontare l'esperienza e a costruirne il significato.

In particolare, gli obiettivi specifici della formazione iniziale sono i seguenti:

esplicitare e confrontare le motivazioni e le attese dei singoli nei confronti della scelta di servizio civile; 

delineare l'evoluzione del servizio civile come contenitore istituzionale di cittadinanza attiva, evidenziandone continuità e discontinuità in una prospettiva storica e rintracciandone connessioni con lo scenario delle relazioni internazionali;

ricondurre la scelta individuale di servizio ad una storia collettiva;

illustrare il contesto - legislativo, culturale, istituzionale, progettuale, organizzativo - in cui si svolge il servizio civile; 

evidenziare ed elaborare la dimensione della partecipazione attiva alla società civile attraverso la scelta di un'esperienza istituzionale;

fornire spunti per analizzare il proprio progetto di servizio, motivare al progetto come centro dell’esperienza di servizio, evidenziare l’ottica progettuale in relazione all’esperienza di servizio;

favorire la rappresentazione della sede operativa di servizio come organizzazione complessa nonchè l’auto-percezione del volontario come individuo inserito al suo interno.

tracciare un bilancio delle competenze dei volontari ad inizio servizio.

Contenuti della formazione

La formazione generale consiste in un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile con lo stesso bando e mira ad elaborare e contestualizzare sia il significato dell'esperienza di servizio civile sia l'identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti da realizzare (formazione iniziale) nonché in relazione all'esperienza in corso (incontri di tutoraggio/monitoraggio). 

Programma di formazione

Primo modulo formativo (5 ore)

Introduzione al percorso formativo.

Storie individuali: motivazioni e attese. 

Storia collettiva: cenni di storia del servizio civile in Italia e in relazione al contesto internazionale.

Secondo modulo formativo (5 ore)

Il contesto normativo del servizio civile volontario (Legge n.64/2001; Costituzione della Repubblica Italiana; Accordi territoriali) e i principi che lo ispirano. Struttura e funzionamento del servizio civile. Informazioni pratiche di gestione del servizio. 
Terzo modulo formativo (5 ore)

Il contesto progettuale: analisi del proprio progetto di servizio civile, l’orientamento progettuale al servizio, l’insieme dei progetti di servizio civile come pluralità di forme di cittadinanza attiva.  

Quarto modulo formativo (5 ore)

Il contesto organizzativo: l'ente di servizio civile come organizzazione complessa: modelli organizzativi, ruoli e individui, obiettivi e metodi, processi comunicativi.

Quinto modulo formativo (5 ore)

Valutazione delle competenze ad inizio servizio

Valutazione del percorso formativo.




ac) Durata:  

	25 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

ad)  Sede di realizzazione:

	Comune di Casale Monferrato


ae) Modalità di attuazione:

	E’ necessario che i volontari che operano presso la struttura canile siano consapevoli dell’attività che svolgono, sia sotto il profilo etologico che comportamentale, al fine di garantire al cane quelle aspettative esigenziali necessarie al suo benessere.

Si prevede pertanto una formazione teorico/pratica di 50 ore.


af) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	· Gagino Stefano  nato a Torino il 24.07.68

· Alesso Cristina nata a Caracas (Venezuela) il05.07.59

· Crotti Luca nato a Genova il 18.02.69


ag) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	· Gagino Stefano, istruttore cinofilo professionista, esercita dal 1999, svolge consulenze per il comportamento degli animali da compagnia per diverse strutture veterinarie e per i comuni di Casale Monferrato e Trieste. Ha maturato la sue esperienza attraverso corsi e stage in Italia e all’estero:

a. Diplomando come comportamentista presso la C.E.R.F.P.A. Centre libre d’etude, de recerche e de formation en psicologie appliquee

b. Ha partecipato al corso istruttori GIAC patrocinato dalla SISCA Società Italiana di Scienze Comportamentali Applicate

c. Ha partecipato con i propri animali al corso di formazione avanzato per le Attività e Terapie Asssitite con Animali presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale”

· Alesso Cristina, educatore professionale

a. Specializzazione in Pet theprapy metodo “Elide Del Negro”

· Crotti Luca, qualifica professionale A.D.E.S.T.

a. Specializzazione in Pet theprapy metodo “Elide Del Negro”

·    


ah) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Incontri di programmazione e valutazione settimanali

Applicazione pratica degli argomenti trattati


ai) Contenuti della formazione:  

	· Aspetti della zooantropologia : La nostra visione del cane (che cos’è un cane cosa rappresenta l’uomo per il cane – il randagismo e l’abbandono)

· Introduzione su: Etologia del cane (descrizione del comportamento – etogramma – tratti caratteriali specifici del cane)

· Etologia applicata: Comunicazione intra ed extraspecifica, La socializzazione e la risocializzazione, I branchi, ovvero l’aggregazione forzata, Gerarchia e dominanza, La gestione naturale della convivenza

· Introduzione su: Problemi comportamentali del cane (la sindrome da privazione sensoriale – fobie – paure – ansia)

· Etologia applicata: L’aggressività, imparare a conoscerla, interventi di modificazione

· Intervento educativo: Approccio ed accoglienza, La collocazione, L’adattamento/plasticità adattativa, Primi interventi, Il monitoraggio, Valutazione, Aspettative.

Questa ultima fase è molto importante per valutare le capacità apprese non solo durante il percorso formativo ma dal punto di vista dell’esperienza maturata all’interno del canile. In via sperimentale le abilità acquisite e la predisposizione  dei volontari vengono valutate al fine di dare loro un orientamento specifico verso una tipologia di cane da gestire all’interno della struttura.

· L’animale come promotore di benessere

· Il metodo “Elide del Negro”

· Attività e terapie assistite dall’animale




aj) Durata:  

	La durata della formazione è prevista in 50 ore, che verranno svolte ad inizio servizio al fine di rendere adeguatamente preparati i volontari nello svolgimento dei compiti loro affidati. Integrati dagli incontri di programmazione previsti in itinere di cui al punto hh).


Altri elementi della formazione

ak) Risorse finanziarie investite destinate in modo specifico alla formazione sia generale, che specifica:

	Si preventiva una spesa di € 4215,00 comprensiva di:

a. Compenso formatori per formazione  generale in comune 

      con altri progetti del Comune                                                     €  1.915,00

b. Compenso formatori per formazione specifica                          €   1.500,00

c. Acquisto materiali bibliografici e dispense                                €      300,00

d. Visite di istruzione e scambi                                                      €       500,00




al) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Somministrazione di questionari e test:

· 1 in ingresso

· 3 durante lo svolgimento della formazione

· 1 al termine della formazione 


11 maggio 2004

Il Progettista                                                  Il Responsabile del servizio civile

 Dr.ssa Anna Maria Avonto                           Dr. Sandro Ricossa            
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